
settembre/ottobre 2014 73

Le regioni e le città partecipanti al 
programma dell’Unione Europea MED hanno 
adottato strategie energetiche locali per il 
raggiungimento degli obiettivi di efficienza 
energetica fissati dalla UE e il progetto Green 
Partnerships, greenpartnerships.eu, avviato nel 
gennaio 2013 e la cui durata è prevista fino al 
31 maggio 2015, propone una serie di misure 
e di soluzioni per superare gli ostacoli che le 
amministrazioni locali si trovano spesso ad 
affrontare, migliorando così le loro competenze 
e creando partenariati che favoriscano realtà 
locali sempre più verdi. 
Il programma di cooperazione transnazionale 
mediterraneo (MED) interessa le regioni di 
tutti gli Stati membri che si affacciano sul 
Mediterraneo - Cipro, Croazia, Francia, Grecia, 
Italia, Malta, Portogallo, Slovenia, Spagna, 
Regno Unito (Gibilterra) - ed è aperto alla 
partecipazione di Albania, Bosnia-Herzegovina 
e Montenegro. Il programma MED ha l’obiettivo 

di stimolare la cooperazione tra territori per 
trasformare lo spazio mediterraneo in una 
regione competitiva a livello internazionale, 
assicurare crescita e occupazione per le 
generazioni future, sostenere la coesione 
territoriale e contribuire attivamente alla 
protezione dell’ambiente in una logica di 
sviluppo sostenibile.

Obiettivi
L’obiettivo principale è l’attuazione di 
politiche pubbliche e strategie di efficienza 
energetica nelle città e nelle comunità locali del 
programma MED coinvolte nel progetto, per 
l’Italia la Provincia di La Spezia: 
•	 attivando	un	approccio	innovativo	

congiunto che comprenda lo sviluppo, la 
promozione e la sperimentazione di linee 
guida operative per il superamento delle 
difficoltà attualmente incontrate dalle 
amministrazioni locali; 

•	 potenziando,	mediante	la	creazione	di	
partenariati locali, la cooperazione fra i 
portatori d’interesse per l’attuazione di 
misure di efficienza energetica sempre più 
incisive. 

Risultati previsti
Green Partnerships, i cui partner sono 
organizzazioni ed enti locali di Albania, Bosnia-
Herzegovina, Catalogna, Cipro, Croazia, Francia, 
Grecia, Montenegro, Portogallo, Slovenia e, 
per l’Italia, Kyoto Club, promuove una migliore 
politica pubblica in materia di efficienza 
energetica su scala regionale e provinciale. Con 
il progetto, inoltre, si incoraggiano investimenti 
in risparmio energetico fino al 40% nelle 
strutture pubbliche, favorendo un aumento 
delle capacità delle amministrazioni pubbliche 
e della cooperazione a lungo termine attraverso 
i partenariati locali per soluzioni energetiche 
sempre più efficienti. I principali risultati 
previsti sono: 
•		 un	database	di	modelli	esistenti,	buone	

pratiche, metodologie e indicatori per 
l’implementazione di strategie energetiche;

•		 una	guida	per	l’attuazione	efficiente	di	
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strategie energetiche locali attraverso la 
cooperazione fra i partenariati;

•		 undici	Gruppi	di	Azione	Locale	e	la	
redazione di undici piani di formazione e 
attuazione delle misure locali concordate;

•		 ventidue	seminari	per	gli	Enti	pubblici	
coinvolti nella gestione energetica del 
proprio territorio;

•		 il	miglioramento	delle	strategie	energetiche	
locali nelle undici aree pilota, con un 
piano d’ azione per le attività future, in 
collaborazione con i partenariati locali;

•		 la	costituzione	di	ventiquattro	partenariati	
locali nelle undici aree pilota, undici attività 
pilota	attuate	e	ventiquattro	casi	pilota;

•		 quarantacinque	eventi	dei	partenariati	
locali (seminari, incontri per la creazione di 
contatti, tavole rotonde pubblico-privato);

•		 ventotto	soluzioni	tecniche	(proposte	di	
investimento / studi di fattibilità / business 
plan). 

Green partnerships
La Provincia di La Spezia è stata riconosciuta da 
parte dell’Unione Europea struttura di supporto 
locale del Patto dei Sindaci; l’impegno è stato 
sottoscritto ufficialmente il 6 febbraio 2009 a 
Bruxelles. A seguire, è stato istituito, nell’ambito 
della struttura organizzativa dell’Ente, un 
servizio interamente dedicato al Patto dei 
Sindaci, con il compito di guidare i Comuni del 
territorio provinciale nella preparazione dei 
propri piani d’azione per il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal Patto: a oggi tutti i 
trenta Comuni della Provincia che hanno 
firmato il Patto dei Sindaci, hanno prodotto il 
proprio Bilancio consumi/emissioni e il proprio 
Piano d’azione per l’energia sostenibile (PAES), 
ottenendo la validazione ISPRA. Nell’ambito 
del Patto dei Sindaci, inoltre, è stata realizzata 
la mappatura energetica di tutti gli edifici 
pubblici ed è stato intrapreso, da parte dei 
Comuni, il percorso di riscatto degli impianti 
di illuminazione pubblica. Si è anche attivata 
una piattaforma web, che raccoglie tutti i dati 
ottenuti e la documentazione prodotta, così 
da renderli accessibili anche al pubblico che 
intenda verificare lo stato di attuazione degli 
obiettivi e dei risultati ottenuti dai Comuni 
nell’ambito dell’efficientamento energetico. 

Il portale costituisce anche un patrimonio di 
conoscenza a disposizione di tutti, comprese 
altre amministrazioni italiane interessate a 
predisporre un PAES e ad aderire al Patto dei 
Sindaci. Il database è stato di recente aggiornato 
grazie alla collaborazione dell’Environment park 
di Torino nell’ambito del progetto PAST – Patto 
dei Sindaci transfrontaliero e l’evoluzione del 
sistema ha previsto la realizzazione di circa 
cinquanta	audit	energetici	degli	edifici	al	fine	
di avere una base dati di consumo migliore per 
poter poi essere più allineati con le richieste per 
la bancabilità degli interventi previsti: per poter 
accedere alla fase preliminare dei finanziamenti 
della Banca europea per gli investimenti e della 
Commissione europea, come è previsto con la 
partecipazione della Provincia di La Spezia in 
Green Partnerships, è infatti necessario avere 
un dettaglio dei consumi energetici adeguati 
al calcolo del ritorno degli investimenti e la 
strutturazione di meccanismi finanziari in 
collaborazione con gli istituti bancari locali. Oltre 
a momenti di formazione e a lezioni con le scuole 
spezzine si sta lavorando per poter presentare, 
entro la primavera del 2015, una proposta MLEI, 
Mobilising local energy investments, una linea di 
programmazione di Intelligent energy europe, da 
quest’anno	confluita	nel	nuovo	programma	2014-
2020 Horizon 2020, che finanzia la messa in atto 
di piani territoriali di sostegno all’efficientamento 
energetico degli edifici tra cui l’ideazione 
e l’implementazione di nuove strategie di 
supporto finanziario, la realizzazione degli 
investimenti con partenariati pubblico - privato 
(per esempio il finanziamento da parte di terzi 
e/o il coinvolgimento di ESCo), l’uso di strumenti 
contrattuali innovativi (come i Contratti di 
performance energetica, i Public procurement 
per l’innovazione) e la promozione di strumenti 
di sostegno finanziari dedicati, messi a 
disposizione dal sistema bancario e finanziario 
locale. La partecipazione della Provincia di 
La Spezia nel progetto Green Partnerships 
dimostra come un’amministrazione pubblica 
virtuosa possa, anche in un periodo di forte crisi 
economica e istituzionale come l’attuale, mettere 
a sistema, nella prospettiva di una politica 
energetica locale sempre più efficiente, le diverse 
opportunità offerte dall’Unione Europea. 
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